Turismo: Bocca, “in rosso per mezzo miliardo di euro”

“L’estate per le imprese turistiche italiane si chiude con un segno negativo che, onestamente, non ci lascia soddisfatti e ci preoccupa non poco per il futuro”. È il commento di Bernabò Bocca, presidente di Confturismo-Confcommercio, alla lettura dei primi dati a consuntivo realizzati dalle Federazioni di settore. “Nonostante le negative previsioni pre-estate – ha proseguito Bocca- da noi stessi messe in evidenza  e quantunque ci sia stato un pur parziale recupero della componente italiana, dovuta anche e soprattutto allo sforzo delle imprese del turismo di fare chiarezza sui presunti ingiustificati aumenti dei prezzi, il risultato finale non ci conforta. “Gli stranieri, invece, -ha aggiunto il presidente di Confturismo- hanno mantenuto la propria quota di mercato, confermando (se ancora ce ne fosse bisogno) il rapporto competitivo qualità-prezzo del nostro sistema, suggellato dal dato dell’Istat che da gennaio ad agosto ha visto i prezzi degli alberghi, ad esempio, crescere dell’1,6% assolutamente in linea con il tasso di inflazione. “Così il consuntivo dell’estate, nei mesi da giugno a settembre -evidenzia Bocca- registra 300 mila pernottamenti alberghieri in meno tra italiani e stranieri, un’altra perdita di almeno 300 milioni di Euro per ristoranti, bar, locali di intrattenimento, stabilimenti balneari e rifugi alpini, un calo sensibile per le attività delle agenzie di viaggio ed un modesto +0,5% per i campeggi, ma con punte del -20% nelle Regioni del Sud Italia che va a scaricarsi sul giro d’affari complessivo. “Risultati che lasciano drammaticamente sul campo una perdita economica stimabile almeno in mezzo miliardo di Euro -sottolinea Bocca- ed un senso di amarezza profonda, acuita dal timore di andamenti straordinari registrati invece dai Paesi nostri concorrenti. “A questo punto –ha concluso Bocca  - il 2008, non esclusa la Finanziaria in esame adesso in Parlamento, può e deve costituire l’anno del rilancio del Paese Italia nel panorama dell’offerta turistica internazionale, ridando al contempo ossigeno e slancio sia ai consumi turistici interni sia alle imprese del settore”.
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